
 

 

                  Partito dei Comunisti Italiani 

                   Gruppo Consiliare Comune di Biella 

 
 
 

 

 
 

Mozione 
 
 

Premesso  
 
che come in tutte le città d’Italia anche nella nostra esistono locali di 
divertimento e svago che sono punto di riferimento per migliaia di giovani 
provenienti da tutta la provincia di Biella e non solo; 
 
che nel fine settimana l’alternarsi del cosiddetto popolo della notte, 
composto soprattutto da giovani compresi tra i 16 e i 40 anni, tra Birrerie, 
pub e discoteche porta a movimento di  decine  di migliaia di euro; 
 
che in questi ultimi anni alcuni giovani imprenditori hanno investito per i 
propri locali  molto denaro al fine di uniformarsi alle nuove norme di 
sicurezza. 
 
Considerato 
 
che nel nuovo millennio  cambiando le abitudini  i giovani si ritrovano 
dopo le 22.30 e iniziano a frequentare i sopraccitati locali dopo le 24; 
 
che per motivi di collocazione(molti esercizi sono situati in zone con alta 
densità di popolazione), le discoteche hanno subito una contrazione degli 
orari di chiusura, oggi a Biella i locali chiudono alle ore 3.00; 
 
che nelle altre città le discoteche e i locali notturni hanno possibilità di 
chiudere verso le 4/4.30 
 
 
 



IL Consiglio comunale di Biella 
 

Impegna il Sindaco e la giunta 
 
A rivedere gli orari di  chiusura degli esercizi affinché la nostra città non 
solo possa trattenere quei giovani biellesi che stanchi di tali restrizioni 
vanno a trascorrere il loro tempo libero altrove, ma ne richiami altrettanti 
dalle province vicine, tutto ciò anche per il bene delle famiglie che  
sapendo i figli vicini a casa avrebbero minori preoccupazioni, e degli 
imprenditori che investono sul nostro territorio. 
Ad individuare nel nuovo piano regolatore, una  zona riservata alla 
costruzione di Discoteche, locali notturni(esempio Navigli di Milano..) e 
tutte quelle attività che lavorano con il cosiddetto ” Popolo della notte”. 
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